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MARCO BIAGI
Tu puoi uccidere un uomo.
Puoi seguirlo, pedinarlo, annotare sopra un taccuino ogni suo spostamento, spiarlo anche negli atteggiamenti più affettuosi, magari mentre esce dalla sua abitazione con la famiglia, quando va a fare la spesa, quando accompagna il figlio a scuola, quando è solo in casa e scrive al computer con la luce fioca, puoi perfino sentire ogni suo sospiro.
Tu puoi chiamarlo al telefono giorno e notte, sul suo cellulare e sul fisso, minacciarlo di morte, mettergli paura, mettere in allarme  e in forte stato di tensione la sua famiglia.
Tu puoi offrirgli una scorta adeguata, poi toglierla, trasformare tutto questo in un semplice servizio di sorveglianza, alla fine togliergli ogni minima protezione.
Puoi attenderlo mentre scende da un treno e attraversa una piazza, di sera, seguirlo fino al luogo in cui ha lasciato la sua bicicletta, poi inseguirlo, con rapidità, ma in modo silenzioso.
Alla fine puoi assassinarlo e sotterrare il suo corpo, affliggere dolori immensi alla sua famiglia, e dopo la sua morte puoi denigrarlo in pubblico, lasciarlo di nuovo solo, senza neanche una memoria.
Tu puoi fare tutto questo, e altro ancora di indicibile, ma non riuscirai mai ad uccidere le sue idee.
………
L’obiettivo scientifico e culturale di Marco Biagi è modernizzare il diritto del lavoro in chiave europea, armonizzare le leggi in vigore nel nostro paese con quelle degli altri stati membri dell’Unione. Un’impresa non facile.
Da pochi mesi,l’Europa è infatti una realtà economica con l’avvento dell’euro ma stenta a divenire un unione politica.
Con questo spirito lavora prima con Tiziano Treu al ministero del Lavoro, poi con Gabriele Albertini e Stefano Parisi per il Patto di Milano del ’99,infine approda al ministero con Roberto Maroni.
Offre un contributo decisivo alla stesura del “Libro Bianco sul mercato del lavoro in Italia.
Proposte per una società attiva e per un lavoro di qualità”. A lui e Tiziano Treu appartiene il progetto dello “Statuto dei lavori”, il passaggio dallo Statuto dei lavoratori degli anni ’70, alle tutele per i nuovi lavori, quelli cosiddetti “atipici”.
Un uomo mite, un moderato…..
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